CELEBRAZIONE EUCARISTICA. SCHEDE PER LA ANIMAZIONE
SCHEDA 04: RITI DI COMUNIONE E CONGEDO
Poiché la Messa è un convito pasquale, la parte​cipazione piena si ha facendo la comunione (chi ne ha le disposizioni), ricevendo il Corpo e Sangue di Cristo come cibo spirituale.

Pace non è solo un periodo di tempo in cui non si combattono guerre. Pace è soprattutto essere in buoni rapporti con gli altri, non solo esteriormente, in modo superficiale, ma come manifestazione di amore, attenzione, disponibilità verso ogni uomo, perché ogni uomo è nostro fratello. E’ facile andare d’accordo con chi è simile a noi, ma, se  vogliamo vivere in pace, è importante accogliere anche chi è diverso e aiutare chi è più debole ed emarginato. E’ la missione che ci viene proposta alla fine della Eucaristia: andare a fare come Lui ha fatto.
gli atteggiamenti fondamentali dei riti di conclusione
 Operare per la pace e la speranza – Comunione tra le persone – Passione per un Vangelo vivo - Chiamata per tutti ad andare.

Schema sinottico della Liturgia della Parola
	parti del rito


	Testi del rito
	atteggiamenti
	sottolineature
	Animazioni

	Padre N ostro
	Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.
	Questa non è una preghiera qualunque: ci viene da Gesù stesso. Il pane che Dio ci dona è certamente quello dell’Eucaristia, ma Gesù ci ha insegnato che anche fare la volontà del Padre è un cibo.
	Con esso chiediamo il pane quotidiano (riferimento anche al pane eucaristico) e la purifi​cazione dei peccati, in modo che "i santi doni vengano dati ai santi". Non è tanto la preghiera della fraternità, quanto dell'invocazione forte al Padre perché compia il suo disegno di amore. Per questo i fedeli sono in​vitati a recitarlo con le mani alzate, in atteggia​mento di richiesta.Si conclude con una preghiera: essa sviluppa l'ultima domanda del Padre Nostro.
	SOTTOLINEATURA PARTICOLARE PRIMA DEL PADRE NOSTRO DI UNA SUA PARTE
ACCOMPAGNARE LA RECITA CON GESTI PARTICOLARI (PRENDRSI PER MANO, ALZARE LE MANI ETC)



	Rito della pace
	C: La pace del Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito

C: Scambiatevi un segno di pace.
	Implora la pace e l'unità per la Chiesa e il mondo.

Lo scambio di pace vuole far esprimere ai parte​cipanti l'amore vicendevole e il perdono reci​proco: "se ti presenti all'altare e ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te...".
	Siamo invitati a scambiarci un segno di pace o con un abbraccio o con una stretta di mano: riceviamo la pace da Dio per condividerla.
	INTRODUZIONE ALO SCAMBIO 
MODO PARTICOLARE DI SCAMBIARSI LA PACE (GESTO O SOTTOLINEATURA)



	Frazione del pane e "Agnello di Dio"


	A: Agnello di Dio, , ……, dona a noi la pace.

C. Beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

A. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato
	L'unico pane viene spezzato perché se ne possa mangiare tutti. Significa che attraverso la comunione noi, pur es​sendo molti, diventiamo un corpo solo in Cristo. Mentre viene spezzato il pane si canta l'Agnello di Dio: è un'ulteriore invocazione di tipo "penitenziale", che viene rivolta a Dio subito prima di ricevere l'Eucaristia.
spezzarsi come Lui ha fatto

Nel nome di Gesù il sacerdote ha preso il pane, nel nome di Gesù l’ha poi consacrato, nel nome di Gesù lo spezza: così, facciamo memoria dell’ultima cena di Gesù con i suoi apostoli. Il sacerdote divide il pane perché tutti possano comunicarsi, e lo fa con molto rispetto, stando attento a non perdere frammenti d’ostia.
"O Signore, non son degno..": un ultimo gesto di umiltà, e al tempo stesso esprime la fede in Cristo che ha il potere di liberarci dal male con la sua potenza.
	SI PUO’ CANTARE L’AGNELLO DI DIO

	"Immixtio"
	
	Un frammento di pane viene posto nel calice. Questo rito nasce nella Chiesa romana nel primo millennio: il papa mandava a chi celebrava l'Eucaristia nelle parrocchie un frammento dell'Eucaristia, come segno di comunione con lui, e il ricevente, ponendolo nel calice, si comuni​cava anche alla stessa Eucaristia del papa. E' quindi un gesto che esprime la comunione con il proprio vescovo e con il papa.
	

	comunione
	C. Il corpo di Cristo.

A. Amen.
	 condivisione

Quando il sacerdote dice: “Il corpo di Cristo”, è Gesù che viene a te, si dona e unisce a te con immenso amore. Quando tu dici “Amen”, tu dici di sì a lui, lo accogli con gioia nella tua vita.
Mangiatene tutti:

Cristo ha detto nell'Ultima Cena: "Prendete e mangiatene TUTTI": chi si sente "freddo" nei suoi confronti, chieda anche con la comunione eucaristica la grazia di riprendere con entu​siasmo il cammino di fede;  chi vive situazioni che non sono di peccato grave, ma che rappresentano compromessi con Cristo, faccia la comunione eucaristica se vuole iniziare un cammino di superamento di quei compromessi.
	Mangiare il Corpo e bevendo il Sangue di Cristo ha un significato molto ricco: 
1 accettiamo in noi e come Signore della nostra vita Gesù, che si è offerto per noi;
 2 accettiamo quindi il suo stile di vita, di donazione to​tale a Dio e ai fratelli, come nostro. l'Eucaristia ci dà la forza di vincere il male che rattrista la nostra vita
	CANTI DI COMUNIONE

	Silenzio di ringraziamento
	
	Preghiera dopo la comunione: Chiede che maturino nella vita i frutti del mistero celebrato.


	Ognuno nel silenzio del suo cuore "fa festa" a Cristo che è venuto in lui, lo adora come proprio Dio e si intrattiene a dialogare con lui. Un canto può esprimere la gioia di essere uniti e il ringraziamento per quanto ricevuto.
	SI PUO PREPARARE UNA TRACCIA O QUALCOSA DA LEGGERE DALL’AMBONE, CHE FACILITI LA PREGHIERA RIFLESSIONE PERSONALE
MUSICA O CANTO DI SOTTOFONDO

	saluto finale del celebrante e benedizione
	C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo Spirito.

C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

A. Amen
	Il saluto annuncia la presenza di Cristo nell'assemblea che si disperde per le vie del mondo. Nell'Antico Testamento "benedire" = "rendere fe​condo". Viene chiesto a Dio di donare la sua fecondità nella nostra vita di cristiani. Ciò è espresso espli​citamente nelle Benedizioni solenni.
	

	congedo
	C. La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

A Rendiamo grazie a Dio.


	L’Eucaristia ci ha fortificati e ci ha aiutati a vedere più chiaro nella nostra vita: noi abbiamo di nuovo ricevuto la missione di essere cristiani nel mondo, la missione di amare gli altri e di amare Dio: la parola “Messa” deriva da “missione”

Si scioglie l'assemblea, non perché sia finito tutto, ma perché viene l'ora di portare frutto nel mondo attraverso una presenza santa, come testimoni e annunciatori di Cristo risorto.


	SI PUO LASCIARE UN SEGNO COME “MANDATO” INERENTE ALLE LETTURE DEL GIORNO O DEL TEMA CHE LE PERCORRE. 


ATTENZIONI TECNICO PASTORALI

Comunione

Il gesto di ricevere la comunio​ne va ogni tanto richiamato e valorizzato, perché non sia vissuto in modo ovvio, scontato, con il rischio di renderlo banale. Il modo di porgere le mani e di porta​re il pane eucaristico alla bocca va rimotivato. Il senso del gesto, presentato nella preparazione alla messa di prima comunione, non sempre appare chiaro, vedendo come viene vissuto da qual​cuno. Va riproposto anche il significato dell'espressione <<Amen»che esprime la fede nella presenza di Gesù nel pane consacrato. L'amen è una piccola professione di fede nella presenza di Gesù. I ragazzi di solito lo traducono con «Così sia», anche se nessuno u​sa questa espressione nella vita normale. «Così sia» è la risposta che si dava un tempo; se non se ne coglie il senso si rischia di fa​re una <<visita al museo» e non valorizzare delle espressioni che comunicano idee vere.

Un momento, non facile, da valorizzare, è il silenzio dopo la comunione. Non è immediato per nessuno fare silenzio; tanto meno per i ragazzi di adesso, stabilmente galleggianti in un ma​re di suoni. La preghiera e la riflessione possono essere aiutate da alcuni suggerimenti, che non devono però sostituirsi alla pre​ghiera personale, ma solo stimolarla.

Riti conclusivi
La messa termina con l'invio in missione: il dono ricevu​to va condiviso; l'incontro domenicale con Gesù, paro​la e pane, si prolunga nella settimana. La sua Parola diventa indi​cazione di vita, il pane eucaristico dà la forza per il cammino. Un gesto che aiuta a comprendere questo impegno a realizzare quan​to ascoltato è rifare la processione, come all'ingresso, ma per tor​nare alle nostre case con il dono di Dio e con l'invito a vivere ciò che abbiamo scoperto. Si può valorizzare la consegna di un man​dato, affidando a tutti, e in particolare ai ragazzi, di un gesto di ser​vizio e di solidarietà. Si può mettere in risalto il valore della pa​squa settimanale e il legame tra le varie domeniche anche conse​gnando un invito per la successiva celebrazione domenicale. Nel caso che all'inizio della celebrazione si siano portate in chiesa le varie sedie - segno delle diverse persone invitate alla festa -, si ri​compone la fila per riportale fuori, richiamando l'impegno di in​contrare queste persone per condividere anche con loro l'annun​cio della buona notizia dell'amore di Dio per tutti. Se il libro della Parola è arrivato al centro dell'assemblea passando di mano in mano, ora, con lo stesso gesto, parte dall'ambone e arriva alla por​ta della chiesa. Si richiama il dovere di rendere viva nei gesti del​la settimana la Parola ascoltata e condivisa con i fratelli. Gesù è presente nella Parola ascoltata, poi nel pane eucaristico. Ora Cristo, parola e pane, è nel nostro cuore perché li portiamo con noi nella vita e nelle scelte della settimana.

Quando si può realizzare, ha un suo valore di richiamo un oggetto, una frase scritta su un cartoncino: li portiamo nelle case per ricordare il contenuto della Parola, e richiamare quella spe​cifica celebrazione.
ATTENZIONI GENERALI:

· un capo guiderà i ragazzi a comprendere il momento particolare della Messa anche con qualche piccolo gioco che li aiuti a capire meglio il significato degli atteggiamenti interiori che sono alla radice di questa parte della Messa. (vedi gli atteggiamenti fondamentali dei riti di introduzione).

· si spiegano i momenti essenziali di questa parte della liturgia Eucaristica 

· Con gli scout e guide scegliere con quali segni, con quali atteggiamenti e con quali parole far sì che la celebrazione dell’Eucaristia non sia una semplice “Messa”, ma una vera e propria esperienza preparata, vissuta e celebrata con i ragazzi.

